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p:Jo: Il GR.A:N.DE 
l'ora della sua mor.te, 

-
A lenire il c.uore oppresso 

dèlla grave sciagura toccataci 
non c' è quanto l' intrattenerci 
col pensiero e coll' affetto .. ni:)l 
grande Personaggio che fu Pa­
store dell' ani):ne. nostre, che. fu. 
Padre atutti buono ed amorev~le, . 
pi!3n di. compassione alle miserie 
nostre .· e lui.' t~avagliato taitto ; 
eccitatore in noi di grande co­
raggi<;~ e di viva.spera;n~a,. 

Intorno a. Lui morto,sentiamo · 
il bisogno di fare come amq­
revoli figli fanno; i qual,! pial1-:­
gendo, raccolti e stretti tutti in· 
un corn,ui;le dolore, ricordano 
del padr.e perduto e, i g~ançÙ 
esçmpj e le soavi parole, e i 
fatti, le eonsolazioni, ì travagli 
sofferti assieme; e le gioie in­
sieip.e godute. Parlando di lui, 
su lui piangendo pa~e che il 
euore si riabbia: quelle parole, 
quel pianto pare sieno il balsa­
mo unieo e solo ehe possa s~ non 
chiudere, allenire l'aspra ferita, 
l' acerbo dolore del non averlo 
più vivo e sano ~i nostri dolori: 
al npstro p i an~o. 

Eppercip. grande .conforto a,­
veJllmo nyl legg,ere sull' ultime 
ore. del nostro Padre. ~!Jl,at,is,~,imR 
queste parole che trascriviamo 
dall' Ossçrvatqre Romano del 
giorno 7: 

« Alle cinque e mezzo il Car­
« dinale Bilio incominciav\. a 
« recitare i mis,teri ciolorosi, @Ui 
« affannosament,e rispondevano 
~< i presenti. Ma, nello inco­
« minciare del quarto, quelli 
« che più d'appresso , circoi1d1ì.­
« vano il letto del Pontefice 
« sorgono in . piedi, il ran,tòlo. 
« va cessando, l' ultima lagrima 
« appare sul ciglio ornai spento 
(dai Padre eomune dei fedeli, 

« le parole dell'Assoluzione sono 
« ripetute ad altà voce, ac­
« com p agnate dal )ento rintocco 
(( del\' orologio che batte li or.~ 
« della salutaziçme angelica (orp 

· « 5.45). A quel suono, quasi fosse 
« l'invito di Colei che (•io IX:. 
« proclamò Immacolata, dalle 
« l"bbra del Porlt.efice èsce col­
« l'ultimo ,respiro la sua' anima 
,« bel}a ed immortale L! » 

P.io I:X. che espira l' anima 
grande ed immortale in un'ora 
del giorno soleime in tutta la 
· cristiariit.à, solenne perc~1è da· 
mille' cuori infiammati d'' amore 
pade un salut.o a Colei che 
tutte le generazioni chiaman~, 
han· chiamato, chiamerannobea­
ta; e quest' ora cosi' solenne 
coincide c~n l' ora e il mo­
q~entp i~1 cui p~~sa· Colui.: ch,e. 
di quella Donna divina fu in 
terra il più grande ed infallibile 
glorificatore ; è tal fatto che 
riempie l'anima amareggiata di 
gra~~.e cpnforto, r~soiu,ga dagli 
o cc h\ à,ei d,oleJ;lt~ figli. il piaJ;ltO, 
e il cuore chiuso dal· largo e 
profondo dolore della sua per­
dita ~d ogni parola erompe in 
un· i~:qo di ,dol~issirrio ripg~azià­
mento all" Eccelsa' glor'ifié.ata 
che sin sugli ultimi momenti 
del suo glorifìcatoresi mantenne 
e4 è!' b€)rte~ola . glorffiditri~e~ 

QJ1~ste 1!-!11mi~p.bili; P'~n~q ca­
suali, coincidenze 1;1on le dovreb-
bero veclere i Qgli soltanto de­
vqti al. padre d~funto : tutt~ le 
dovrebbero vedere, i malvagi 
sppr,~tMtto. · · 

Ma essi sopprapresi dalla 
gtotasat!ìp.ica cheJrinòri,(la il loro 
cuore nori hanno tempo a ba­
da.r.e a ciò : veggono dalla terra 
SC~Jlj,p_;trso l' uomo Clte fqrti . e 
sicuri nella loro oltracotanza e 
potenza disprezzavaJ;lO, avviliva­
no, opprimevàno per far vedere 
a sè stessi e ad altrui che non lo 
temevano; più forti ora· c più 

1.[ 

sicuri disprezzano il nostro .pian­
to; gavazzano: sulla mòrte tanto 
aspettata~· affrettata tanto;~e <ielle 
ammirate nostre coincìd(mze ri-

,J ' ••• 

dono p i lÌ sat\).nicamente di prima. 
Ridano : è detto però che sul­

l'orlo del manto della gioja si 
intesse il manto funeral del 
pianto; pianto non consolato, 
perchè hanno esaurite le con­
solaiio,ni ne.i loro tripùdj, 

Noi meò.ltando su tàle pietosa 
eoincidenza abbiamo ragione 
validissima a sperare che quella. 
Vergine cori tanto plaùso del.:.. 
l'universo mondò acclamata da 
:Pio i1 grande Immaco­
lata, e phe sefllpre ne~ lul}gO e, 
travaglioso suo' :Pontifieato lo 
volle sensibilme:rite assistito nelle 
grandi ;~tid iòp~~è ·d pi•6 'della 
Chiesa e de!Ht dvi l sdcietà, · ih 
premio dell' operato' a sua glo­
rificazion,e sarà calata apposta 
dal eielo nella sua ora a trarlo 
dal lago dei leoni e dalle insidie 
de' frementi attorno ali' anima 
sua e l' avrà immesso nella· 
splendida luco' dei santi. 

'É un conforto codesto gran­
dis_simo per noi immersi nei più 
grave dei dolori. A compimento 
dei grandi trionfi di Pio IX: 
sulla terta (e i suoi tanti travagli 
furon9 j 'altr;ettan,ti trionfi) ; non 
y~lev,~111q, ~l~ro · eh~ l' apoteosi 
~i lpi per :M;tria. l/ avemmo e 
ne siamo contenti. 

Evviva Pio IX il gran­
de chialnato ·al cielo da' Maria 
Imhiacolata ! ! 

~osta~a coulspoude~za) 
- . - ' ' ; ' J. 

Roma, 9 febbraio, 

In conseguenza dell'ultima vostra 
lettera, avrei dovuto netJÌJ scorso 
giovedì telegrafarvi senz'altro; ma 'as:. 
sicurate~i che all'improvvisà sveutùra 
da cui tùmmo colpiti, nessuno . che . 
veramente venerava ed athava Pio 
IX, poteva essere in grado di por­
tare la mente fuori di Roma·; ed io 

fui uno di questi. Al fatale annunzio 
del pericolo in cui versava il Santo 
Paqre io rimasi stupido e come sotto 
di. un grave peso opprésso. E chi mai 
poteva una sì grave sventura tanto 
prossimamente aspettàre? Certo che 
noi da un momento all'altro la pa· 
ventava,mo nello scorso Nata te, quando 
le piaghe delle gambe del Santo 
Padt~e si erano incancrenite a tale, 
~a doverne a tocchi la carne morta 
ta~liare; ma ora ? E come? Se le pia­
ghe si' erano naturalmente rinchiuse 
per viva e bella. vegetazione? Se gli 
emuuteri regolarmènte fluivano, e 
da supplire alle perdite, cui da lungo 
tempo si era assuefatto ii corpa? 
Pèr le quali pur si dubitava rlella 
•vita del Santo Padre, stante la debo­
le.zza ch' esse a lui producevano? 
.Ecco intanto Pio IX per divino 
prodigio in picciol tempo rinvigorito: 
eccolo poterai esso arrischiar a scen· 
der di letto : eccÒio nel giorno della 
Puritlcazioi:Je di M. V. lasciare le sue 
camere, 'recarsi . nei la 'sala del trono, 
e in trono ricevere dai Cardinali, dai 
Parrochi, dai Capitoli, e dai Capi di 
Ordini ecc:, ecc., la consueta offerta 
dei ceri, e farci una volta ancora 
sentire la paterna ed angeliéa sua 
voc~, con un commovente discorso, 
di cui avrete letto il sunto nei gior­
nali. Nel vegneute gioruo (Domenica 
3) Pio IX si levava di Iettò ~ in­
cominciava un piccolo esercizio giuna­
slico, e voglio dire che, appoggiato 
da altri, sostenevasi sulle gamhe e 
faceva alquanti pa,ssi per la sna ca· 
rriera e per l'attigua libreria, dove · 
riceveva. Nel lùnedì ripeteva l'eser­
cizio: e lo ripeteva 'martedl e perfino 

: mercoledì a mattino. Or voi potete 
considerare a quante belle speranze 
avevamo .tutti aperto il cuore l Ec­
colo, dicevamo, prossimo a compire 
gli anni 'di S. Pietro in Antioc\Jia 'l 
Oh compirà egli anche gli 'an'ni di 
S. Pietro in Gerusalemme l e così 
questo prodigioso Pontefice' si vedrà 
chiarame~te stabilito dal Signore a 
smentire .. il non videbis dies l'etl'i, e 
a noÌi passare all'eternità Se DOU 

vinti e ·debellati i suoi nemici, che 
ilOnO i nemici della società, della 
Chiesa·, e d( Dio. Tutto ci faceva ri· 
teùere ch'e.:;li non sarebbe morto se 
non coronato eli ·vittoria; e se nes­
suno vi fosse stato che ciò avesse 
creduto, v'era cedo io che lo teneva 
quasi per fede. Ma oh Dio! ecco sul\<: 



\-- ' ' ' ·, Jr ', 

undici della mattina imbattermi in fanatico di prof!=lzie t S.o che oggi non Ahi! Quanta onda di gaudio venne 
piazza della Minerva in uci Prela:to, si vuole ad ie~)Hì ere(}ere; ma jw a infeangersi ai piè do' la sua tomba 
il quale, fattomi CRimo di ayviciuar'lo, trete ueg·armi ,~h'e d~! le previ~fonJi o immort~le Pontèflce, quanto tes<H'O 
mi dice: Il §:mto l 1111utre è trio· della· Mouaca 9.:1 'l'aggia non Sient1li d\ affetti,· qnaota immé.nsità M spe· 
rente l Come! esclamai, Mpnsignore, avvera(!! tutte quelle 1éhe rifet·iv9,uq; ràiJZe racchiude mai dessa' ·, 
non può esser ciò vero f. Questa è , a! tempo dalla q)orle d( Gregorio ìvt E perchè, perchè Te ne pl).rtisti 
voce sparsa da color~ cheiJo vogliqno ·aci oggi? 'E s\ ,:che la, morte di ';R~ d~ noi, Angelo belletto·? l')on t~;ama· 
morto. Vittorio EmanMle noti' era stata 'fii! 'l'amo noi forse allbast~uza ?... · 

Volesse il Signore. rì~P,ond~vami il dal passato settembre. predetta? E .. Ald Era fluita la tua passi()IJe, e 
Prfllato, che non fosse 've'rò quello. 'noh del pl\rF là moria di Rio iX:, ' fu ìlunga, fu grundf'. 
che io vi òico. Vengo adesso dal Va- cni nessuno volel'a prestar fede, per- E 'l SigtJoi'e più non volle diluu-
ticauo. Ieri, sul tar·dt, il: ~auto Pa .. ;;,chè ripugnante a quella immensa af- . garci ìl trionfo. 
drc si seni\ agg·ravato alquanto di fezione, .che tutti verso ·dhlui:!S.enti•. E la· Tua ·corona di dolori ca.ugiò 
petto: nella notte ha peggiorato, e val)o.~ E perchè troppo si opponeva, ; in aureola immortale. 
questa mattina ha fatto taleìimprov· • alle spel'anze, che Aveva:m'o io' 'dssò . · E ti àllievò della dul'issima C[!oce 
viso tracollo, ch'egli· stesso ha· di· · focdate, come in quel!ò, che. p e' suoi · e. ti dif)de la palma della vittoria. 
mandato di esser. viaticato. Hanno . speciali meriti présso ·Dio ·e M~ria ·E perchè to ne . partisti da ·nei!; 
adesso mand~to ordine ,perch~ si e:- . 'Santissima, pareva che avesse dov.uto Angelo benedetto? Noa' ti amavamo 
sponga il Volto .. Sapto, e il V,enep~.- anche CJ,uaggiù godere dell'immancabile noi forse abbastàuza L 
bile in tutte le Chiese; com'è di. pratica.. ~rionfo. Ma· non entriamo ne~ i;egr:.etì · Ah! pet· in.olti anni. tu a v evi gio,. 

A queste parole not; p()tei · r.aHe- . ~ella•:divinà Pìrov;vl!lenza, la q"ale il condat.a la terra I 
nere le lagrime; PU\' futtavolt~i sàldo tutto, dispone alla m~ggiqr. sua,gloria r; allli, po!X!in.i T' i~vidiavap.o i .Sa~ti 
n alla mia fiducia, . ~isposJ piangendo e alla eter0asalnte .degli' 'nomini ... · e suo ti volle il Cielo. 
al Prelato: Oh Pio IX 'no~ può òra , Ieri mattina (ve~erdìj fu 'codgrtl- !\la Tu se'i ancora nostro, ci Gran 
morire! Vedrète ripeter,si. un+" d l qtÙli. ga:zione de' dardi n ali, 'In etti fu aperto Pio, Tu vivi ancora per noi. . . 
tanti prodigi, che la lJivina Provvi- il testan'liìnto di Pio· IX e. una l)òlla Abbiam perduto un Angelo qul .in 
denza ha opot·ato i~ qÙesto 'Jiailt'twmo; intorno àt prossimo Conclave: però terra, ma abbiamo acqui stato un 
lo condurrà fino all'orlo del sepol<\ro, mi si dice che .non vi fu. )Jresa alcuna Santo iu Paradiso. 
e poi ne lo ritrarrà,- Dio lo faccià,. risoluzione, per, ,attendere j CardiJl\).li- .Ci manc9 un conforto quaggiù. ma llb· 
risposemi il Prelato e ci dividelJ?m~. esteri. .·.· . bi~mo tln vali.do protettore appo l<h:lio. 

Intanto corsi nèli!J.. hÌittega dì un' : ·Ieri sera fÙ imbalsamata la salma · Si TÙ si'an.Qora nostro o Gl'an 
mio amico, frequentala qa molti veri !lei def11nto Ponté'ftce; e questa Pio, Tu vivi ancora per uoi sempre 
cattolici, e, c'ommo~so e dulliioso par- sè!l sar'à 'porti\ là 'ed ekposta n elia ,Tu vivrai sompre . ne' uostri cori, iw 
tecipaì l' iul'austa noti~ia, "che 'non Cappella del Sa<lrameuto in s. PÌetl'o. mai. Ti. dimenticheremo, .... mai più. 
venne dà prima c~eduta,. qnantunque . Poi vi sarimno·wei giorni di: solenni . ..::... ~anta è la tu.a tomba, e !:)agnata· 
fosse il Prelato degnissimo di fede, 'funerali nella: Cappella Sìstina, !! S!!i. dal ,pÌan.to di. Ut,J mOI'!dO intet•o. . 
ma poco appresso v~Jnne p.ersòna che, altri in San .Pietro. Sulla Tua tomba chi oserà di men-
afflitto, ci disse : il S. JÌ'adre è assai · · t ire ? · · 
aggrayàto.TnlLi esclllJl!,aoo; ma dun- -'---~---..c-- ·---'-·-'·'·: ':. E; s~!Ìa' Tua' tomlià noi gìÙriamo: 

que sat·ebbe vero? - Uscii di lì tutto .U.NA L.ACR. IMA SU,LLA. l!ÒMB. K Non ti dimentièh0remo mai più. 
agitato e montai iu 'vettUI'a per con- ... DI . . . . ..,- Sacra, augusta,. venerata. è 
durmi al VaÙcano. Cr.eqetti però di noi la tua Memoria. 
scendere alla Voce dellà Ve1·ità, e 'PIO IL Q.RAN.DE Chi oserà profanarla '? 
ad un impiegato· mi6 amico, sèhza Grande .. come il mare è .il nostro ·E;' per la Tua mem'oria npi giu-
niolto volermi spieg·a:·e; dissi: ebbene ;dol~re, e suo unico cibo sono le la- riat;~o: Non Ti dimenticher·emo· mai 
che mi dite? Ma esso, avendo. capito' lcrilne. · · · più. 
il mio gergo, im[l)antirienti rispose[l)i :. ' •' 'E con quàli parole diremo il no.:. 0 PIO IX, o Pio IX, noi T:a-
alle undici ha ricevuto \'~strema un~ · :. stro dolore~ · · · · · · m!lvamo, noi 'l" amiamo ancora,. Più 
zione. Non era pih dubbio' q~l\' i,n- Nell'infuriare della tempesta che forte de\la [l)oete istessa è il Mstro 
mineo te pericolo ip eu i vor·s~~·~ H 'dj qtiesti giprni ne ~bat(e c.i couso• amoce. 
Santo Padre; r;ur tutta volta io, ; lava vna .stella .• : . . . • . . Muta s'atlaèchi ~l pal\\tO, la nostra 
non' mi sapeva persuadere "èh' egli Fra il 1\ltto di tanti mali che ne lìnguà in quel dl che più Ùori ci"ri-
sarebbe ora morto, e con 'qpesta ~pe- '. ·affliggono, la presetlZ·a· di ~n Angelo carderemo di Te, . 
ranui, mista a trepidazioi)e, rimasi ne "aftìdav~J, a sperdrè. · Cessi· di: battere il 'nòstro cuore 
fino alle 6, quando u~ mio amièo, · E, ohime! si .'sperise questa stella quando non palpit13rà pjù in Te. 
impiegato al VaticJ;~no,venne a fà~mi. questo A11ge!o spiègò verso il cielo Oh sì: nqi ,T,'amia111o, n()i .T:ame~ 
sventuratamente corto che it $ànto il al10 volo, Pio IX è mor;to., remo, E TU. aÌnipur!' (T?~i figli:. 
Pada•e, una mezz'or,a ino'anzl(s·t;lle •Oh syentura,· sventura, sv~ntura, .; ___ ,_~-·-'~ 
5 e'/,) aveva reso l; auiroa. a. Dio. 'Era~ ~.:Ùsamo, l~. sue. p~role, .~!. 
Lascio il dipingervi qual io m.i re· . l'.esnlcet·ato ncrStro c~ore,. eràu corag­
~tassi. . . . •. ' •' .. . . g'iò, e'ran forza all'anima nostra o p:-' 

Oai ~&iornali avrete ~p preso lepar~ pressa· i generosi e forti • suoi fatti, 
ticolarità di questo .avvenimento,. i-i· la sua vita era speranza, una 'dolce 
guardanti all' iutemo del Vati.cano: 
oud' io mi passo dal dirvele. Roma è 
costernata, e tutti l}'anuo òel\e fm)este 
preveggenzt;J, ad orita. che sembri di-. 
SIJOS[o il Govor~o!~ .1~011 inc~ppare. ra. 
libertà del Coucla:ve; ma, pçìsto pure 
che avesse lfJ p(ù tJL\one intenzioni 
do l monqo (pocq credibi ii) pç>ii•à ricn~ 
sarsi àlle ~~sigeùze d~l Principe d~ 
Bismark f. E noì1 servir lui,' second9 
che sarà egli per ordinar~ e ~p:nan~ 

. dare? Non v.oglio prevenire. gli a v~ 
venimenti, ma il gt;Jnerale apparato 
delle cose, mi conduce la mente a · 
dei vaticinl:, che non sono i più con.­
I'Jolan!i, e che in gran parte si sono 
avverati. Non mi prendete pet· un 

speranza. 
E .ne fg .tolto questo .c:onforto, que· 

sta speranza è svanita, Pio. IX: è 
morto. · · · ' 

Oh sventura, sventura, sventura! 
Era Pio. IX la, nostra gioia, era 

Pio lX il nostro vanto, ''erÌJ:. Pio' IX 
il nostro Padre, il nostro amore era 
Pio IX. 
~ Ji1)'io, ~X uè ft~ rapito, Pio' I:K è 
morto.. . · 
· E jmmensa angoscia ue ft•ange il 

core e una . notte d' incerte'ib. am'a-
rissj~a no iòcomhe allo spiflto. l 
. Pi~.JX.è modo! . . 'l 

Dio! g che sarà di noi poveri figli , 
orfani e desolati?:.. . 

-l 

ELEZIONE DEI NUOVI PONTEFICI , 
' . ' ' • - ' ! ' ~ ' ', , > • • ' ' • ) ' ' • 

L'attq il più aug,usto, il più ~ul;>li· 
me ed il più solenne che si faccia 
nel mondo è "qnollo dèlla elezione 
del, Sommo Pontefice; trattandosi con 
questo di dare io tei·r·a .ùn vicario a 
Gesù Cristo; un·succes'sore al principe 
degli Apostoli,· u,n padr·e. comune 1,1.lla 
numerosissima greggia dei fedeli, .un 
giudice infallibile a tutti ·j cattolici. 
La! .subliine e veuerapile clignit:ì.•.pon­
tificia, .la più ,ecct;Jlsa di ,quante .rico-. 
nospe: il moilclo cattolico, fti · semprè 
conferita· per elezione .. Gesù Cristo; 
ca I! o· dèll4. Chiesa da. lui fçnd?-ta, 
elesse per ~uo . vicario, e capo visi: 
bile della· medesima s: Pietro, eqUe~ 
sto ·modo fil Sempre tenuto e si .tGrrà 
sino alla tine dei secoli nel collocar:e 
sulla cattedra di s. Pietro un sùc.;. 
cessare. . , 

Ma se sempre per ele~ione ftli'(1no 
dati i primi rettori 'alla Ohiesa, non 
sempre per·ò si u~ar01w della me-

desirna forma, chè sino all'undecìmo 
se.colo circa: i Sommi Pontefici si eleg­
.gevano dal' clero romano, alla pre­
: s~?.nza .del popolo di Roma, il quale 
soltanfo vi pre:,;tava il cousellso, senza 

,:suffl'agio. E questo clero diVideasi in 
in tre .clas~i, cioè in sacerdoti, che 

i er·ano i sette. cardinali vescovi su­
·!bitrbicarii, '.ed in vontotto cal'diuali 
' p r·eti, nei pÌ'inoipali del . clero (l pri-
rnati della ,Chiesa, che erano l'at·ci­
diaèono; ·n• priniicerio dei notari, il 
secondicerio, l'arcario, il sacellario, 
i) I),rotoscrinario, il pri)llicorio del 
difensori,· e il homenclatore, e nel 
nestant.e.del médesimo ,cloro. A questa 
elezione fino dai primitivi;- tempi si 
}Yremettevano digiuni ed. ·orazioni, e 
già sappiamo che ai. tempi di s. Gce­
gorio l" nel 590, dopo la morte del 
Papa ed un digiuno di tre giorni .il 
clero si raccolse per la elezione del 
successore. 
· Però I>rèìnurosi, .sempre i Sommi 
Pontetl()i delle migliori forme della 
pontificia elezione, non ammisero di 
stabilire .n,ecessal'iamente , i più op-
priPtuni. regolà.menti. , . 

Il Pontefice Nicolò II, nel concilio 
lateranese, investì i soli cardinali di 
santa ;Romana Chiesal della prero­
gativa 'di eleggere il pontefice. Ed è 
appunto dai suddetti cardinali che 
anche .. al ,presente ~i •. .fa questa su-
blime elezione.· · · 

I tre modi di uso con imi i car­
.dinali elegg·ono ,in couclaYeil Sommo, 
Ponte,flce, sono: primo per: 'quasi ispi. 
t·az~one od acclanìazione, quando cioè 
i cardinali, ispirati dallo 'spirito Santo, 
acclamano. concordemente e con viva 
voce qualquno per R,om.àno Pontetìce. 
n se'condo è pet; compromesso,' cioè 
quando i ,cardi Q ali,: ,fra loro . .discordi 
nella scelta ,dei. soggetti da esaltarsi 
al pont:ifica~o, di con\une accordo si 
si rimettono· ad· .uno • o più sogg·etti 
di grave .senno e dì .. piena fiducia, ad 

·arbitrio cl,ei . <;J.Uali, si~ . dovo,l,uta _l'el e-
. zione can'onica, obbligandosi tutt1, per . 
la · costituiione: ..J!JtiW)~ì Patris di 

. Gregorio .x:x., a .ricoqoscerE~ per le­
g'itttmo e vei'O Pontefice chiunque 
venisse nominato· da essi deputati e 
autorizzati~ IUerzo modo è per iscru­

. tinio ed accesso, che è n modo or.d.i~ 
• nai·ìo/ il che si fa p~r mez'zo di schede, 
in cui ·daÌ' singoli cardinali s·crivesi 
il nome di quello che it;tte\ldono eleg­
gere, od a' megliò' diré, per mezzo di 
una raccolta di voti o voci, e di un 
esame· eli sUfft•agii .che· si · danno . )lei 
viglioW chiàmati ce,dole o s,~hede .. E, 
questa raccolta ed esame s1 pratica 
in ·conclave due volte . .il giomo, cioè 
la matvina dopo .\1!-' messa, e nello 
ore pomeridiane dopo ~a recita dei 
Vcni; 'Ct·eator Spil'ilus, non. eccet­
ttiatò quàl:tlnque giprno, neppure ·le 
feste di Natale e di Pas9.ua, essendo. 

' obbligatjtutti i ca:rdinalì, per bolla 
· di'Gregorio· XV, :e sotto pena disco­

muuiqa, a conr.orrervi, se non ne sono 
legittimamente. impediti, Queste tre 

, inaniere dì elezioni furono già pre-
. scritte. da •Innocenza ·III, Qletto nel 

1198 col C\).po Quia prQpter' de ele­
ètiòntJ e più strettamente stabilite 
da Greg·orio XV, eletto ai 19 novem. 
1621, e: da. q rbr:tno VIII elelto nel Hl25. 

·~ • l 

T)IQ.NU~IEN'fO 
A PIO ÌX IL GRANDE 

! ' . • 

Dal. Consiglio Superio·r~ della ISocjek'l 
della Gio~entù Cattolica Iialiana ci fù 
coimìnicato il seguente manifesto : 

Pio IX è morto l 
.'"Jn queste brevi pal'ole si. compendia 
la più leiTibile sciag~ra che potessè col-
pire la Chiesa ed· il mondo. · · 

Intorno a questa nobilissima e ~aestosa 
figura di Pontefic,J e ùi Padre, l ~moro 
entusiasta dei figli e la sua verde Q pt·o-



Ci .t 

dicriosa vecehiaia aveano qu~si creatn 
un'i a·m~ola d' immortalità. Ognuno ri!'ug­
gira dal pen.-iero che sarebbe giunto per 
E~so l'estremo giorno, il giorno in cui 
ci avrel1be abbandonati quaggiù, e dallt~ 
tempeste della vita terrena sar·ebhe· l'O lato 
in Paradiso nl premio imperilllro. 

I meriti straordinari in questo gran 
Papa, a cui la chiesa e la stòria assE•giw­
ranno il posto che Gli si deve; csigorio 
dai Cattolici qualche cosa di piu di. u.n 
filialo e dolor·oso compinhto. È necessurro 
che la genr.razione presentr, che ammirò 
le virtù i11signi di quest' uomo provvidun· 
ziale, e gustò i frutti del suo amor·e im· 
rnen~o alla Chiesa ed alla società, tra· 
mandi ai postel'i in modo durevol'l e so­
lenne il sentimento di gmtituJine onrl' IJ 
compresa. 

Più volle la Società della Gioventil 
CaLtoliea Italiana r·ichiese ai Cattelici l'o­
bolo per· PIO IX vivente; oggi colle la-' 
grime agli occhi c col cuore straziato dal 
più pr·ofondo dolor·e chiediamù· l' ouolù 
per PIO IX deftìnto. 

Allora quell'obolo serviva a soccor·r·erne 
l' augt1sta povertà, e a fornirgli i mcz1-i 
per ~ornpiere tanti prodigi di carit4 e di 
muililìcenza che sbalor'dirono il mondo., 
Oggi sèrvirà per· dedicargli, nel tu·odo che 
sarà reputato più dègrìo, un monumento 
che ricordi ai posteri la nost1·a incancel­
labile grntit1uline verso questo imrnOI'ta!o 
Pontefice, che ha tanto soiTet·to pr1· so­
stener·e i diritti saCI'QMIJti della Cbiesa, 
delle nostre coscienze, della Fcut', 

Assumendo que~ta iniziativa la nostra 
Società è persuasa di essere l'interprete 
del sentimento universale ; ed è sicur·a 
che, questo appello trovéra un'eco gene­
rosa nd cuor·e di tuHi coloro che ~i glo· 
r·iano di chiamarsi i figli di PIO IX. 

•Bologna, 8 febbraio 1878. 
Giovanni Acquaderni Presid~Hte delta 

SociPlà della Gioventlì Cauntictl Italiana, 
Ugo Flandoli Segretario geuemle. 
- Questa circolare tradotta in tutle 

lo lingue fn spedita ai vescovi ed ai gior­
nali cattolici di tutto il rnoudo. 

!li'' . . 
Dalla GtiZZellrl rl' ltulitl toglialllo le se-

guenti notizie sul tr·asporto della Salma 
del S. Padre in S. Pietr·o : 

Ieri (9) alle ore 5 pom. ebùe luogo il 
tl'aspol'to della Salma ùel Pontefice dalla 
sala ·del Vatil\ano .o v'era stata deposta 
dopo la moi'LP, nella cappella dl)l SS. Sa­
crarneoto in S. Piett·o. La salma del Pon­
tefice era stata rivestita degli abiti pon­
tilicali, con la mitr·a d'oro in tosta; ave.\ a 
le .mani con.cr·te sul petto 'e in es~e lt·­
neva un crocefisso. Nello sale adiacenti 
l'àduna1ansi verso le· 5 le per';one che do­
vevano P•cnder·e pane al trasporto for-
mando il funebi'C corteggio. . 
· Alle sei e trenta 1liiuuti i sediarii sol­

leval·ono il lotto funebr·e ~n cui riposava 
nel sonno dell'ete1·uità l'e.stinto. Capo della 
Chiesa. 

· It corteggio si incalllmina.va .. Esso era 
6anchoggiato da una parte e dall~altra da 
due !ile . di· guardie svizzer·e, 

ProcedevaiJo primi i pala[rcnieri. Veniva 
poscia il clero con ceri. a1·donti; eppoi 
Reguivano i mar.ziel'i e un distaccamento 
della guardia svizzera. 

Il letto fuoeb1·e era attorniato dallo· 
gnardie nobili, dai penitenzier·i della Ba­
silica Vaticana che. anch'essi rQggevanQ 
delle torcie. Venivano poscia: Monsignor·. 
Ricci, maggiordomo del Vatican(>, - M~ns. 
Macchi; maestro di Camera di Sua San,-, 

· tità, - Mons. SammipiateJli, elemosioim·e 
segl'<'to. Poi venivano .i camerieri , segr:eti 
partecipanti: Monsignori Negrotto, Del 
·Dr·ago, Di Bisogno, Della,Volpe, e i.l sù­
stituto >egretario di Stato moos: Vann.u­
tclli; il mar·chese Sacclho t ti fol'ier·e:..mag· 
giure, il marchese Serlupi cavallel'izzo 
maggiore, il cornmendator•e Filippani scalco 
segreto. · 

Quindi venivano: Il Juca di Castelvec­
chio comandante <lclltl guardie nobili; il 
principe Altieri c:1pitano delle gnal·ilic 
,;tesse 0011 ufticiuli c ctin i co~i tkl.li eseilti 

IL •,IT'l'AIJINO I'L\LIANO 

dt•l corpo stesso. AppreRso venivano i car- l gie, pii! una ~isita all'ufficio dell'ottimo 
rlinali in gran numero, procodonrlo a dne / OS!ei'VIJtore Cattolico, che non ;;i volle di-
a due, còn 'tòr·cie in mano e sa\mrggiaut]ll mentit:arr. in laltl cir·cn1Ha11tza. Si gr·idò; 
le pri!Ci dei defunti. Seguivano .il principe Aìbbasso l' Ossl'rllrtlore C'ltt••lico, nùb11sso i t 
Or·sini, pl'incipe assistente ~l soglio del. Papa, rlbba&so i preti. l'èi'Ò al ginnger·o di 
Papa, il principe Chigi, Ul.3i'CSCiallo oel un del~gato di pulohlic:l sicurezza la di· 
Conclave, e il pl'irrcipe Ruspoli, maestro mostra1.ione si sciolse. 
del Sacr·o o~pi~io, il marchese Cavalletti - Corro vor.c r:he le nrnminiAirazioni 
ex-stmatoi'O .Ji Roma Nl alt l'i mernhl'i del delle Rtt·arle ferrate, i h oce .~ione dei fune-
pntri~iato,.camel·ieri segreti (\i Sua Santità r·ali .lrl Santo Padr·c in 1\uma, l'idnrranno 
defunta. nlolto distinte pe1'sone vt•nivano dol 50 per' cento i bi!llietti di andata e. 
dieu·o aiiP sopraddette. Chiu,Jcva il cor·- l'itornn, come fu fallo per i funer·ali di 
leggio 11 n Ji,tlaccamento della gual'llia pa· Vittorio :Emanuele. · 
latina. Il pas~aggio del co1·teo pPr' lc1 ampie .L A F;Jren~e la. statua rapP,l:r~sentanto li 
e maestose sale del Vaticano, per le loggo sommo Pontefice Pio IX, opera dcJioav. prof. 
di Raliaello, per le grandi aule ducali o Raffaello Pagliacelti, è stata u•;t~fer·ita all'ne· 
regie, per le scale. e pei vestiboli tli'B 'endemia di Belle Arti, in via della Sa-
qualdw cosa di grandioso, d' i!Uponente pienza, ove rimarrà pubblicamellttl eRposta 
che si può imaginar·e ma eire sa1·ebbo dal giorno 10 finf! a tutto il 17 cor·r·cBte 
impossibile descriver•o, Dapprrtutto lungo dalle ore 10 alle 4 pom. 
il passaggio dol: funebt·e maestoso corteo _______ .....,...,._ __ . __ --·"--·- ·'-
prostcrnavansi pr.rsone dell'ari~tocrazia ed 
altr·e che 1per le lot·o atler·enze al Vaticano 
e1·ano Rtate ammeRse ad assister·o a quella 
cerimonia, Sui volti di tutti si leggeva la 
commozione. Molti piangevano. Alle sette 
pomer·idiane la angusta salma tll~l ponte­
fice f11 introdot(~ nella cappèllp. del San-. 
tissimo Sacrameiito. La ricevettei·òllmotn, 
Ll'i del Capitolo che r:cggevano Joi .cori 
ardenti. La salma fu depositata nel lrtto 
funebr·e appositame1ìte prep:u·ato, Attol'no 
stavano i cardinali inginocchiaii. 

l cantori della cappella Gìu li a i h tuona ' 
r·ono le [ll'eglliei'C dei defunti. Mons. Fu­
licaldi compì la cer·imonia dell' Asso!nzlo<~e 
del cadavere. Compiuta qo~sta cedmonia 
tutti gli astanti si ritirarono. Le guar·die 
nobili rimaséro a custodia della salma. 

Togliamo dal Rin1wvmne11to: 
Roma, 10. (or·e 2 pom.) Ieri nel 

pomeriggio ebbe luogo una riunione di 
Cardinali, nella quale fu deliberato di 
de1·oga1'e dalla consuetudine di e&IJOJ'I'e l:1 
~alma_ del Pontelìce per· tre giorni nella 
Cappella Sìstiita, e fu quindi ordinato 
l' immediato traRporto del eadavcre in 
San Pietr·o. · · 

Il trasporto ùel!a Salma fu _compiuto 
con grande sol~nnità: vi inter·vennei'O tutte 
lr, autot•ità mi.litari t'd ecclesiastiche del 
Vaticano. 

La salma di Pio IX, per·fettamente im­
balsamata, . fu collocata in una Cappella 
laterale dell11 Basilica, quella del SS. Sa­
cr·amento e còi [iicJi che spo1·gono fnol'i 
del cal>Cello per· la consueta costumanr.a 
del bacio. 

li Pontefice veste i paramenti poutifi­
èali con la mitra d'oro. Il suo aspetto è 

" come ù' uomo che dormendo soniua. Le 
mani candidissime reggono il cr·ocifisso. 

Le porte della Basilica fur·ono aperte 
questa mattina alle 6. e mezza, Vi accor·se 
folla enorme, i m mensa, . -

:... Informazioni particolari della Voce 
della Verilti: 

, ~Resta J'er·mo che i'lguverno ,della Chiesa 
nella presente vacanza della S. St~do é nf~ 
fidalo, seeondo le antiche normÌJ, ai tr·e 
Cal'(l,inali capi d' Or·din,, Dell' ordine dei 
Pr~ti .è Ca1:o l' E.mo ~ohwarzonbçrg, At·­
ctvescovo rh Prag;a; ma finchè questi r·esta 1 
assente, :~ssume riaturalmente Ie sue fun­
zioni il Cardinale che gli ~11cccde"' imme­
,JiatarncJ.lte per· ordine gerarchico, cioè 
l' E111. Fabio Maria Asquini, Segr·ctat·io dei 
Brevi Apostolici e gran Cancellie1e degli 
Ortliul equestri ponli(icj. Mantiene egual­
mente il sno grave incar·ico il pl'imo Dia­
eono rli S. Mària i11 Via L11t,,, l' E. tuo 

·Card. Pr·osperu C:ùerini,- prefetto della Sa­
cra Congregazione del Colìcilio, 

:""" .l liberali che nella lol'o sqni~itn 
-. goutile~za non sanno yispettat•e il lutto del 
mo:~do cattolico non mancat·ono di l'are le 
lor·o dimostrazioni. A Genova vcner·di 
ver·su le 7 un centinaio di individui, la 

, maggior· parte gio,vinotli dal lO ai 18 anni 
accompagnati da molti cmiosi percor·s~r·o 
le 'principali vie gr·irlandn: nbbnsso le gua­

, renligio l A/1basso i /!ril•iie!Ji dei preli ! A 
Milano lu stesse griua contro l·~ guarenti-

COSE DI CASA 
) < • ' •• ' ' J,.,' ~ . ' ,\ \.. :~ 'f~. ' • ~ ot • 

' ' ' ~ ' ~ ' . . 
[ cattolici non impongono mai. Ogni 

lllanifestnione della IOI'o fede,· del lor·o 
~mOI'e alh ChiÌ!sa fu sempre e rm;terà 
sempt·e libera. Citi impone però è la 
piazza, e, cosa vc•·goguosa, ad essa si où· 
bcdisce sempre. S:ll'ebbe f. tempo una volta 
di finil'ia e di non rendersi schiavi a tal 
segr1o, da non ar·diro di esternar pubbli-

. camènte il no~tro sentimento Religioso. 
- Si lagnar·ono molti èhe nella nostr.·a Cat­

tolica Udine non si porser·o segni esterni 
di lutto alla mot·te dèl Gran Pio. 
Ripetiamo pubblicamente quello che di­
cemmo in privato. Banclo ad ogni paur·a. 
Assecondiamo gli impulsi del cuort1, mo· 
striamoci r!Pgni del carattere di Cattolici 
di cui si~rno rivestiti. Facciamo lutto a 
st•conda che ee lo per·meltono i mezzi, e 
si rispetterà, da ogni avre1·sario, un senl.i­
mcnto che ò nel cuor·e di pil1 che 200 
milioni dl Cattolici. 

Sopratutto il nostro concorso nelle 
Chiese sia in questi gior·ni numcr·osissirno, 
devotiSsimo. Nello assistere a Ile solenni 
esequie del Gran Pio pensiauw alle 
virtù che Lo resero Grande, promettiamo 
cl' imp~rar·e da l.nl a non 1nancar rnai' 
Pila nostra feùe. 

Come fu accennato dalla Circolare di 
Sua Eccell. R.rna Monsignor Arcivescovo, 
pubblicato nell'ultimo nnrner·o del nostr·o 
giornale, Mar·tetfi, Me1·coledi " Giovedì 
avranno luogo le solenni esequie nella 
Catted1·ale. Nl'i pl'irni rlue gior·ni a~sistel'i1 
S1ta Ecce li. Mons.- Arcivescovo e la MesRa 
sa•·à cantata con organo. 

Nel terzo giorno. la stessa EeCtJIIenza 
Sua pontificherà la Messa· che vol'l'à can­
tata a piena orchestra; si eseguirà il Dies 
irae del Maestr·o Pavesi; gli altri pezzi, 
sono tutti di distinti M.1estr:i.· 

Nelle Chiese Parrocchiali della Città 
le solenni Esequie avran,no luogo Venerdì 
prossimo venturo. 

Speriamd di 'ricevére Gorrispnnrla>~ze wc­
vili te da tutte le Par•ì·occhie deii'Ar'cidio· 
cesi sui funer·ali a Pio IX. Esse tutte 
troveranno il loro posto nel nostro giornale. 

ASSOCIAZIONI CATTOLICHE UDJNESI 
Invito sacro. 

. La Divina Pl'ovvi.denza sempre am· 
mirabile .nelle ~ue disppsizioni ha 
voluto provare la nostra fede, po­
nendo fine al terreno pellegrinagg·io 
del Vicario di G. C. il Romano Pon-

. tefìce Pio il Ga•antle, per chia· 
mario a· godere il pre!llio delle sue 
grandi virtù, e delle sofferte tribo-
lazioni. · 

In· così immensurabile sventura è 
dovere di tutti i cattolici èercare uu 
eoot'oJ•to nella pt'eghiera, che mentre 
è la più bella, la più. eloquente ma­
nifestazione del dolore che ci opprime, 
dell'affetto e della venerazione a Colui 
che • fu· nostro amorosissimo Padre. 
e M.aestr,o infallibile di verità, è anche 
el'fìcacissìma per ottenere che Egli 
dal Paradiso continui a pregare per 

Colei che fn sua Sposa, la Chie.•a, 
per noi che siamo i suoi amatissimi 
tlgli. 

E perciò le Associazioni Cattol.iclHl 
Cittadine non 9iauchoranno di assi~ 
stere alle soletìnì esequie che . si ce­
lellrerannonei gior·ni 12, 13, 14 cot'l'. 
nella S. Metropolitana, e nel 15, nelle 
Pat•rocchie della Città. 

Sabato 10 corr. alle ore 9 antim. 
precise a cu1·a delle Associazioni stesse 

. nella Chiesa di S. Spil'ito verranno 
celebrate solenni esequie per il Santo 

· Pontefice, alle qua li oltre i membri 
tutti' delle Associazioni Cattoliche, as­
sisteranno anche i Cattolici che tante 
volte si unirono per dimostrare la 
loro venerazione, il lot•o , afl:'etto p el 
Sommo Gerarca della Chiesa. 

Udine, IO febbraio 1878. 

Le Presidenze. 

T.ELEG .RA ~1 .l\1 I 
~erU11o, 9. Si attende con cul'iosità 

ed Interesse che mercoledì il pr•incipe 
di Bismarck faccia il suo pt·ogramma di­
nanr.i al fleichstli,q, dietro l'annunciata in­
terpellanza dei liberalL 

l'WIIOva Yorck, 9. Dispacci daii'A­
mel'ica del SuJ assicurano che un torwmoto 
produsse g1·an,li catastrofi; la ci tlà di 
Lima e Guayaquil sono quasi distrutte. 

Paa•lgl, 9. È assicurato .l'aqcordo .fra 
il mares<:iallo, il minister·o e la Carnera 
circa il bt1dget. 

li lenna. l O Si assicura che 1\ In­
~hilterra ha stipulato un' alleanza con la 
Svezia e la Danimarca. 

Uostantlnopoll, IO. Sono arTivate 
quattr·o corrazzate della squadra di Besika· 
a Costantinopoli. ' 
. Parigi, 10. La Porta ha accordato 

dr buon grado con speciale firmano l' in­
gresso a Costantinopoli a due cora~zate 
f1·ancesi. · 

Berlino, lO. Bismar·k ritorna a Ber­
lino, Egli assisterà alle sedute del Reich­

. stag per· r·ispondere alle interpellanze che 
gli venissero mosse. . 

Londt·a, IO. Assicurasi che quattro 
corazzate penetrate nei Dardanelli, proce­
dono ver·so Costantinopoli col .consenso 
della Rus>ia e della Turchia', La situazione 
migliora. · 
-Roma, 10. Gran folla a S. Pietro 

ove è espnsta la salma di Pio IX. É sicuro 
che il Conclave sarà tenuto qui. Arriva­
r?no Cardinali: ordine e calma .perfettis. 
s1ma a Roma. 

Roma, 10 .-É inesatta .la voce coroa 
che sia stata deliberata una p1·oroo-a por la 
riaper·tura del Parlamento. 

0 
. 

DtDma, 10. Il Consiglio dei rniniRtri 
si è adunato già quattro l•olte per delibè· 
rar·e .sulle questioni ·gravissime sollevaté 

.. daila mor·te. del Pap11. I rapjll'esentanti 
dell'Austria, Francia, Spagna è Portoaailo, 
le .quattr·o potenze cui spettà la p7ero-:- . · 
gatrva del Veto nella i(l\ezione pontificia, 
si riunirono pei' concert~l'il un'a~:ione co­
mune. Presiedeva il conte '\'on Pii:ir· 
ambasciatore austl'iaco presso il Vaticano: 

Madrid, IO. Il. Re Ol'llillò )un ~er,vizìo 
funebre pel Papa. ,_ .. , ·, 

Lisbona, 10. [ giornali si augurano 
che l'elezio.ne del Papa faecia terminare 
il conflitto fra .Chiesa a S\ato. 

L'O T. T O P U B' B L l C O 
Estl'azione del 2 (obbn!oi 1878, 

&ri ~ ~ ~ ~· 00 
cFirenzo 50. 46 86 90 . 13 . 
,!filano 38 75 2 80 '4,1 
Nupoli 17 9 34 21 . 36 
T'n/ermo 32 56 15 45. . 69 
Roma 39 22 82 49 57' . 
1'òdno 41 8 90 53 58. 

13olzicco Pietro U":;;;;,~;~l'')'is•IIJiic: 
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2.30.3(·1, 2.$1.1}4 l • ,. R.oman~ ... 

Frumento 
GranoturèÌl ' 
Se gala 

, )iv. del mare mm. 754.3. 752!4 752.5 
·. all' etto!. da L. 25.-. 'a L. -.-· Umi4ità t•elativl!< 72. 66 95 

Cambio su I,ondr11 a, vista 
, . sul,!' 1\àlia. 

Valute 16.~ • l6.7B . Stato <lei Cielo' •; misto misto nebbioso 
AcqUlt cadente ·• 

qon~oji~àti Inglesi,. 
· S,~agn"\lQ giorno ~ 

L. 21.88 a L. 2!.80 
23'o:5o 23t:.:..::. 

Sconto Venezia e. piazze d'Italia 'J1urca 

· tuphii 
· Spelta 

Migli~ 
Avena 

. 15.30· 
9.70 
2L~ 

· v. ent.o (.·dir.ezio~e. calma l S E , ( rel.·oh!l.l O l 
Termom; oentigr.;. 3.9 8.1 

. Temperatura ( massima 9.0 

" . -."'-. ,:l -,-
; Egiziano • • . , 31.75 

Della Banca Nazionale 5.- .f-,:.:J. Vieh:i'ia "Il ''f·etbhio' · ~'tli · 
" ·l'' . -·"'7' 

21.- . ;-.-;-
Banca Veneta di i:leposJti'e,coÌlti corr. 5~.:.. Mobiliare '·~'i'~2B.-'-" 
Ban~a di .Credito Véneto 5.1(2 '· Uomba'rdè • ' 77.75• 

• 9,5Ù' M _,_ 

''"T ., '' ' ~anca·A~glo~Austria<Jil 
1\:Ulailo 9 febbraio · Austriache 

Saràclmo 1 ; • 

ia:siciozr'at!li~ià~i ,;· 1 
'' • ' 14,.l- • -,ll. i • 

i 27 • ...:.:.' • • ...... 

80.5\Ùti'' ·. I\anèa. Naziomile 
• 33.50 Napolooni d'oro 

262.-
810.-: 

9;..14.""'- ,, 

· "· '.,di' piall~r~ ";·. , 
òrzo brillato . 

. 20.:.... .• -.-
-.-, 

Ferro~ie Meridjonali · 
Cotonificio Cantoni 

. 569.·- t)ainbio su Parigi 47.05 
118.35 
'67.60 

• in pelo 
Mi~tùra" 
Leriti' 
Sorgo~osso 
Castagne 

-.-..o. 
Obblig. Ferrovie Meridionali 

PontebbÌ:me 
Lombardo Venete 
d~ 20 lire 

-.-
247.ii0 
378.-

•. 21.~2 

·:'. ir 

AGENZIA PRINCIPALUN UDINE, 
D' AS.SlCUR),:ztOID Gli:ltER11.:llf 

. della colòssal~ s~ciJta' 
l l ' • ·; .. ;, '·' •j' ' 

Nol'th-British •Il Mercantjle Inglese 
con Capitalo di fondo di lJO,.Àlilioni di Lirè 

' ' l \ 

fondata nel 1809, non è h è de,ll' altra, l'in o· 
mata .Prirnq $o.qietà ,Unghere~e ,CO!J c.apitale 
di.;9.;1 llfilionh Ambidue autorizzate in l· 
talia con decreto Reale, sono. r'appresen· 
ta.te dal signor· 

· ' ! ,, : .. •· l! ': !,._·: 1 P'f • 

&ntonlo Fabt•ls . . ·· , , 
Udine, Via Cappuccini,· Nt~m·. 4. 

" ' '' . . ·- ""' -· ~ 

Prestano sicUl'tà contro i d'arihi d' i~-
. -' ' " \ ., . ' ' '' 

cendii d fulmini, sopra màc:i ptù· ~~r~ "~ 
per ,terra, sulla vita dell' uotn<? e~p~.~,(~.~· 
ciulii a pr;emi~ (liscrlltis.~imi,; 1sfqg~e~!lo 1 

ogni idea di cont~stazionp I!Ailo, .pronte. a 
l'isarcire i danni come ne fanno •prova 
autentica i Municipii di ques,ta .. Provincia. 
oltl·e i replicat'ì elogi . che vennero"' tribu-

. tati .nei pubb)ici gìorn~li. 

• su Londra 
!Ìendita tùuitrf~ca\~ )rg~n'to 

•. in,.carta. 
Unloif.Bank 
~anc01wte. d n ar~ento .-.-,.. 

12..... • 
'30!40' ··~ 

9.7d • 

12.50 " 

~tabllimento' Oleòg ~a neo :C hhrt'inello · in·· Tr'evis·o. 
: NUOVO PREZZO CORRENTE NETTO . DI SGONTO. 
·b . L.a Dire'zione1 di questo ~tabiliìn'ento v,i.sta la straordimÙ:-ìi di'ffusione, che 
. el brevé spazio 4i QUe anni el!à fec'e delle. sue·. ~ellissi m(\ o]eografle c lì e 
incontrar.ono l'universale aggr'lidima:nto,' ne ha dimi'nùito quasi di una metà 
Il pi~(;lzzo, per Jacilitarnt:J l'aqqùisto anche alle persqne meno' agiate, nella. 
fiqu~ia che· ~àrà corppen$a,ta questa generòsa sua detei·mitilu;ioU:e con un 
notabile auwentq di .commissioni, . .. . . . . . . ..... 

,,Le imagi,ni bè.9è cpildizionale su .rdtolq di legnò si. inviano· fraxtclie a 
mezzo postale; ma noti sì raècomanda qessun plic'o,· se il. committente non' 
invia coll'importo i i•·e~~~~·cente,siìnl per la racconiandazione: 

. l.!3, IeHer,~ f):.,i, yaglia s.i ~pediscono: direttamente allo Stàl.5itiifìento Oleo­
gratlco Ch1mmel\o m Trevisq:, , . 

~ in°~:;t, OLEOGRAFIBi DI GENERE 
Z. ;'. Al. L~ . 1: ': • '~' '• '· , i· ;l, ; 't , '' 

ti3 62 46 Ritratto tl)l),E:lSt\l!'\O ·deL~. Padre 'Pio IX: 
83. 49 40 Ij, Sa)Y,atore, del mondo . . . , 
84 49 40 La B()ati~siw,a Vergine, . . ." ~ . 
86, 5.9 44: L~,t··· 1M .. a\16rpJ.a. d.el Sa.S.I!\Of6~;rato . , ;. 
89. 59 44 Ecce .Homo. del · Sasso!'e~rato . . . : 

101 10 52 La 1\f~donìia, ç0_ì 1;3aÌX!JJin,o : del Murillo 
108 70 52 S., Gius()p,pe col Bambino , .. 
133 33 26 Ecce Homo del . Reui . 
1R~ B? 26 M~til,r .Do\o~q~a q el, Poi ce . . , . , .· ~ . .~ ... , . ~ 
141 65 47 La sa.nt.a .V:ia; Gr.ucis in 14 quadri' (ntà/~nifl.da)' 
148 70 51 La Madonna del Carmine . de'I Gà:ròfli!O · 
161 33 26 M'ar:ia Vergine in cbntemplazione · . 

(minima 0;8 
Témperatura .. minlma:all'a~euto, 1.1 

Ol?tAR.IO DELUA• FERRONIA i 

. . ·ARRI~!' ci PA11.TENZR· 
, Ore 5,50 ant. d~ i Ore l.J Il an t. 

Trieste • 9·~ 1 ant. 
.. 9.17 pom, 

~et• • 3,10 pom. 
· Tmsl.e .. 8.44 p. dit·. 

· • 2 53 nn t .. 
· . Ore i 10.20 ~n t. 
da: • 1!.45~ •p o m. : 

Venezm " 8.24 p. ~il., 
" 2.24 aut. 

da Ot•e 9,5 ant. 
Resinlta • 2·24 pom. 

" 8.15 pom, 

O••e ;1.51· an t. 
.p~r . " 6.5: an t. 

Venezia ·• 9.47 a. dir. 
. • 3.35 rom ... 
per. Ore 7.20 an t .. , 

n ·, ·11 • 3.20 poin. 
esm a ., 6. lOpom: · 
---------

GIORNALE d'ISTRUZIONE 'c DILETTO pel POPOLO 

Sì pubblica 

la·prirr.a e terza Domenica delmes-. 

Prezzo d'associazione all'anno: per nn­
terno L, 3,00 (franco) ~ per l'Ester..:. 
L. 4,00 (f1·anè0), 

. L~ttere,,:vaglia·, sct·itti; qcc. {r;anchi alla 
!Dù ezion'lf dòl 'Giqrdilliltto, Camaiore in To­
'scana.- Si· resp'ingontvlettere, plichi; 'ecc. 
phe non sieÌio. atrrancatl. -:- Chi desidera 
!risposta mandi il franco bollo, o scriva in 
iCartolina- posMie doppia. 

Un' ntml:cro ~epmtb costi\ cent. 15 

Le assoclazioil.i al su.qetto pElrio­
dlco si ricevono anche al nos'tro re­
capito, dirigendo le domande.· e let· 
tere al sigLR: Zorzi, negozio .:Mari~o 
Udine S: Bartolomio Num: 18 - Si· 
vendono anche numeri separati: 

LA FÀ'MJ·GLIA CR'ISTIAN·A - PERIODICO MENSUALE 
. . . (!O:n· .~,000 Lire In looo PllEitll' a·gU tlssoeiati. 

Lo scopo del giornale è. (li propagaril )'~,more e la devozione alla S. Sede e al Sommo Pontefice Pio IX. Si spedisce franco una volt~ al mese in un 
fascicolo in 8 grande, di 16' pagine· a 2 coloqne; Il prezzo, ann,uo di associazio,ne è di L. 3. Tutti .gli Associati vengono aggregati: all'Ar,ciconfl'aterni.ta a i 

·· S. o Pietro· in Roma, e· si"ffl à lo l'O nome l'offerta di .60 .centesimi p,el. Denaro d,i S. Piett·o prelevalidòla dal prezz'o d'associazione: Il giorn111le ha in ogni suo 
· numero;:' At·tiaoli di' fondò, 1 brani di disqorsi Q,el S .. P.adt;e, la storia del. Pontificato di Pio IX, notizie del S: Pàdre, poesie, artiçoli reUgiosi e moro, li, 

r•acconti e aneddot(.; giilochiJ •di passatempo . .ecc. e nn Romanzo in appendic~. ·- Agli Associati sono stati destinati 1000 regali del valore di <;irca 
12 mila lire da: :estJ!arsi .a: .. sorte. - . Chi procura 15 Associati,r~ceve umj. copia del giornale in dono e lO numet'i gratùiti· • per, l'estrazione:; e al Col-
lettore di 15 Assoei!j.ti{unita.mente ài suoi 15 AssociaU, è assleuraio uno dei pt•eml. . · · . 

DlBLI<'1TEC~ TASCABILE , t1·abbandie1•i di Santa Cruz: Vohimi 3, L. 1'.50; pagiòe .a: doè 'cdlen~e, e còòtieoe: Rom~nzi, 
. . Dl jl\_,C!JON'l'l ·~ ;~O~ARZl. "'Pie'tro il ~ivenduglio!o :, Volumi ~i ;L: 1,59. ,Av~ stori,é~ yiaggi, •commedie, novelle, favole, storia' 

Scopo. di. qu?st.·~ pubbli~azion.~ l di presentar~ venture d l un Gentll.uomo : y olum1 , '6, L. 2,5q. naturale,. proverbi, sentenze éèc., giuochi di 
.alle famtghe. Jta han e ~na C'QI:l,ana ,dl RaqQontl [,~ '.l'o,rre ~el çorvo. Yoluml' 5, L. ~·??: Annq converslazionè, I!Ciarade, indovinelli, sorprese, 
ameni ed onesti attt ad istruire !a mente e .a Sévenn: Volum1 5, L. 2,50.Jsllibella B1a~ca-ml!no: scv.ccl1i, rebus ecc .. Il' prezzo annuo di asso-
ricreare il cuor~., . •. . .· .· : .Volumi 2, :L. 1,90. Manuelie Ner'o :. Vol~nii 3, ciazioné .è di L. 3, e di L. 4 per l' P.stero . 

.. Ogni mese s'i spedi~è!l agli Ass.ocil:lti un, vo.- L: 1.5~. ~pis.odio ~~llq vUa .di Guido R:'èli~~.- !l Agli Associati sono stati destinati 800 
!~metto di . circa ~60 pag·iq(3, Il, ,prezzo ann~o 'Colt~llznalo d~ .Partgt: Volumi ~··L. l.~O. Ma~t~' •"ogàli dél valnre di circa 10 1.nila lire 
d1 associazton e è .di L. 4 per l'.ltall!l, L. 5 per. Regz~a: Volum1 10, L. 5 .. I po~vt 0el Geva~~an . da estrarsi a sortb . ....,. Chi procurerà 15 Asso-
gli. altri St!!-lT, d'Europa. ~h i_, àcquistl:'- Mta l~ ':'?lum~ 4~. ~· 2: 1 Lq,. FaY(ttgl,~a del For;atò -Il qiati ricev~una: cb pia del giornale in dono e 
pr1ma Ser1e. dJ 96 volumi; ·lllVj')Ce \}1• L., 50, Il atto dl Dw. Volui~JI 4,, L., 2,.?0.. 10 utrmeri gratuiti· per l' estr.azione; e al Col· 
pagh1;1rà sole L.' 32, e riceverà in dono i 12 Il. SERIE lettor(3· di 15 Associati·, unitamentl;l ai suoi 15 
volumi dell' a.UIJ,ò corrente:. · · •,' 4~ l{q .. ~a·· .. ii{ j(érfì1a~ec: cent, _cio. lliarzia: · As'sòci'àti, è a:s'sicnra'tò' uno dci p re-

I I ~<o L .<~ ll y 1 2 L 1 20 .'l'n~. Chi prim'a di ass'o'Ci'arsi dèsidera ricel'flrP. .. SERE .. ,d··• Cj!Ut.,H;ù,q:tr'{IJi,l':'9~'ee.: .o!lml., ·, · ··t .... , , . di··· l .. 1 p · 
Un vero• Blasone: U; •Oj7'0.·•Cignale il Mina- L' Or(anella tra'r!da: Volumi 2, L. 1,20. l. primo numero e· ,gtorna e co rogramma 

l · 3 1 R 'll '" · · · i e éoll' Elendò dei .Prèm. i, lo. domandi per ço1'· tore,: Vo Ullll 'L. ,60. Bianca di 0!1-Uen~ e: .. , Qu~stU!a~COl!tLsi spediscqno .anche·separa- . 
Volumi 4, L .. 1,80. Le .d,J,te iSore.lle: Vql!+lllL7, tamenteJ.a.t. · I:Oinmittenti,· franchi per posta al tolina postale 'da cent. 15 dir.etta: Al periodico 
L 5 L · · t .. · 50 s· t ll . Ore Ricreative,· ' Via Malrzihi 208, Bologn!i . . : ·. . a c~sterna mura a: cent. . .. e ,.a, e prezzo sopra indicato.. . · 
Mohammed·, ·.Volumi 3, L •.. 1,50: 'B .. ~atrice _:.c.e.sir.a.: · Cl· 1 • • r u · t · d' · 
ceot. 50. lru;redibilç·ma·v.ero: 'VÒ!umi 5, .L. 2,5ç. o A~~·· R' re RE' A T 'I''V 'E Ore Ri~1~ea:~~~~.~LY~a·m~g~~a0~ri~1t.i::a p:ri~ ~~: 
I tre r:aracci: ceut. 50. La. vendetta .. d. i :un .. ~Elt!dr:Hco MEi~SliALE bl' t ·t b'l d' · · · r 
M. "'v l · 5 L 2 50 O· · v' 1' · · 7 coN 'sO o :P~~:O:ii AGLI AssociATi DEL v.A.I,oRE 10 eoa: asca 1 e 1 romanzl, tovtaudo un' .a· orto: 0>. um1 , · .. ; · ~nea: ,o um) , glfadi L. lO entro lettera(rànca alla Tipografia 
L. 3,50. &berto: Volumi 2, L •.. 1,20. Felynis: , , ...... DLL,. io~oop. · . . Felsinea in ·Bologna, riceverà iu dono 5 copie 
Volumi 4, L. 2,50. L~ Assedio d'Ancona:. Volumi Questo perioqiGo, che ha per .iscopo d' istrl)ire dell' almanacco n Buon Augurio (al quale è an-
2, L. 1. Il bacio di un Lebbroso: ce n t. 50. Il dilettando e di dilettare istrqen<.la, vede la luce nesso un premio di. fr. 500 in oro), ,o 25 libret· 
Cercator·~ di Perle: V9lumi 2, L. 1,20. I Con- una volta al mese in un bel t:'\scicolo di 2-1 ti di amena e morf1.le lettura. 


